MOTO DA LUOGO 

progetto e coreografia di rosita mariani

interpreti: rosita mariani, marta melucci 

e francesca telli

progetto musicale di igor sciavolino

disegno luci di paolo spotti

costumi lucylab 

In chiusura di serata la danzatrice Lia Courrier si confronterà con il tema delle origini in una performance a solo. A conclusione della serata Schegge d’autore: intervista con partecipazione del pubblico e di un moderatore, in cui l’autore si racconta e comunica al pubblico i suoi pensieri/azioni/desideri/percorsi o mutazioni… 

"Il passato è una linea di fatti e anni con colori e velocità diversi. Andando abbastanza indietro la linea si dissolve e l’infanzia appare come una pianura, in cui il tempo non è ancora entrato nel tuo mondo.”

Peter Hoeg “I quasi adatti”

moto da luogo - arrivo da… la questione in gioco è quella delle origini: il corpo ce ne parla, conservando impressa nelle sue cellule una storia non scritta che riguarda la nostra vicenda personale di esseri umani e di creature vissute sulla terra milioni di anni fa.

selezione scenario 2005

meditazioni riminesi - rimini

comuna baires – milano

lavori in pelle 2005 - alfonsine

la notte della danza 2005 – milano

uscite d’emergenza 2005 - milano

progetto realizzato in coproduzione con c.s.c.-anymore (bergamo)

lucy - australopithecus afarensis, età 3 milioni e mezzo di anni
lucylab.evoluzioni nasce come laboratorio di ricerca che indaga l’essere umano dal punto di vista della sua memoria corporea. Il gruppo si costituisce nel 2004, sotto la direzione di Rosita Mariani, con la partecipazione attiva di Marta Melucci e di Francesca Telli. Percorsi formativi con numerosi punti di contatto, disponibilità allo scambio e agli apporti personali fanno in modo che il lavoro rifletta comunanza di intenzioni e di sensibilità. 

I progetti di lucylab.evoluzioni spaziano in diversi ambiti della performance, dal palcoscenico all’ambiente urbano, dalle installazioni alle produzioni video. Si arricchiscono della collaborazione di Igor Sciavolino, compositore e musicista, in sodalizio artistico con la coreografa da dieci anni e di Paolo Spotti, light designer.

rosita mariani, danzatrice, coreografa, con una formazione che attraversa diverse esperienze arriva alla danza da adulta, sotto la guida di Deborah Weaver, per la quale è stata anche danzatrice, di Walter Venditti e di Ivan Wolfe. Ha danzato per Teri J. Weikel, Ariella Vidach, Robert Wilson, Roberto Castello, Enzo Procopio, Graham Vick, Ron Howell, Liliana Cavani, Ugo Chiti, Studio Azzurro, Teatro alla Scala e Piccolo Teatro di Milano. Dal 1995 lavora a suoi progetti, ospitati in diverse rassegne, tra cui Uscite D’emergenza (Milano), Festival Danza Estate (Bergamo), Lavori In Pelle (Alfonsine - Ra), Interplay e Contrappunti (Torino), Mardi Graves (Béziers, Francia), Ammutinamenti (Ravenna), Musei Di Notte/La Notte Dei Musei (Bergamo), Gamec (Bergamo), Festival Teatri del Presente (Cinisello B. – Mi). E’ membro della sezione psicosomatica dell’I.R.T.E.-Istituto di Ricerca per le Terapie Energetiche di Milano, presso cui partecipa ad un progetto di ricerca collettivo. 

lia Courrier danza da sempre, non si ricorda neanche quando ha iniziato. La musica e il movimento sono per lei un richiamo ancestrale irresistibile cui è inutile sottrarsi.

Dopo lunghi e travagliati trascorsi con la danza classica (un amore non sempre corrisposto) che l’hanno portata a volteggiare sulle punte in una nuvola di tulle, negli ultimi anni si è dedicata esclusivamente allo studio della danza contemporanea e all’esperienza dell’improvvisazione. 

Finalmente! Un luogo (forse uno degli ultimi) dove sentirsi completamente liberi di ridisegnare il corpo e lo spazio, attraverso surreali arabeschi mentali che alla fine lasciano in bocca il sapore della marmellata rubata dalla credenza della mamma e le tempie pulsanti di linfa.

Il “moto da luogo” ha in sé l’idea del movimento, dello spostamento, del viaggio.

Un viaggio che ti attraversa e in qualche modo ti trasforma, un viaggio che ha in sé tutti i viaggi, uno spostamento nello spazio esterno, ma anche negli spazi interni del corpo, in ogni suo anfratto in ogni sua fibra, per trasfigurarla, modificarla, esaltarla, sorprenderla.

igor sciavolino, saxofonista elettrico, compositore, arrangiatore, frequenta diversi ambiti musicali. 

Composizioni per musicisti “classici” da camera come gli Strumentisti Dell’orchestra Sinfonica Nazionale Della Rai; per Limina Ensemble, per il teatro; arrangiamenti per il quartetto vocale Elle-In-Tones, per Barga Jazz Bigband, Banda Ionica, Mei Festival Orchestra e per Corleone di Roy Paci (Manu Chao, Artetuska); musica live per danza contemporanea; colonne sonore elettroniche; sperimentazione elettroacustica in solo, in duo con Fabio Barovero (Maumau), in quartetto con Forma Fluens; jazz con Mal Waldron e Tiziana Ghiglioni Trio/Sestetto, Half Step Quartet, Pocket Mingus Quartet, Timpani Trio; post-rock con i Pe.A. Insegna Armonia Jazz alla Scuola Civica di Torino. 

Discografia: “Solitaires, à la recherche de la danse”, Inside Black, 1994; AAVV, “Torino Live 95”,Lancelot, 1996; Giorgio Li Calzi, “Santa Lucia”, PoloSud, 1997; Pe.a, “Pe.a”, autoprodotto, 1998; Pocket Mingus, “Mingus Changes”, Leo Records, in corso di stampa; Elle-in-tones, in corso di stampa.

paolo spotti, light designer
Laureato in Industrial Design al Politecnico di Milano il suo iter di studi e professionale è centrato sulle tematiche della luce. Per  C.D.M. srl ha sviluppato un brevetto per un sistema ottico di trasporto della luce, approfondendo la conoscenza delle sorgenti Led; per la Facoltà Del Design del Politecnico di Milano ha condotto uno  laboratorio ad indirizzo Luce. Attualmente progettista d’apparecchi e impianti d’illuminazione per Ferrara-Palladino srl, sviluppa la propria esperienza sugli aspetti del fenomeno luminoso curando progetti di scenotecnica, fotografia, video e installazioni luci per spettacoli di danza contemporanea. 
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